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Abolizione delle addizionali provinciali e comunali sul reddito agrario

On o r e v o l i  S e n a t o r i . — Il presente dise­
gno di fegge fa pante .di quel oomipifesso di 
provvedimienti col quale il Governo va at­
tuando con visione organica unta pioilitioa di 
concreti interventi a favore deiirtagrioaltura.

Esso prevede l’abolizione delle addizionali 
comunali e provinciali sul reddito agrario.

Tale provvidenza, di isostanzMe contenu­
to non mancherà di-appartare benefici al set­
tore agricolo.

Airt. 1. — La facoltà -dei Commini e deille 
Provincie di istituire addizionaili a la  impo­
sta erarilate sud reddito agrario è stata in­
trodotta, dai 1 gennaio 1946, con ^articolo 
6 del decreto legislativo luogotenenziale 18

febbraio 1946, n. 100. Anteriormente, era 
espressamente sancito il divieto di sovraim- 
posizione sul reddito agrario a  favore dei 
Comuni, delle Province e delle Camere di 
commercio (articolo 2 del regio decreto 4 
gennaio 1923, n. 16).

Nel quadro della cennata politica di alleg­
gerimento in favore dev’agricoltura» si ritie­
ne di normalizzare liil settore dell’imiposizio- 
ne siuil reddito agrario, con il ritorno all si­
stema di contenimento dei preilievi in vigo­
re anteriormente ai 1 gennaio 1946. Ciò 
corrisponde, dell resto, .ai criteri generali se­
guiti per l’impoista sui redditi di ricchezza 
mobile, essendo pacifica .la natura mobilia­
re del reddito agrario, ancorché accertato
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ooil sistema catastale. È noto, così, che nes­
suna facoltà di sovraimposizione sussiste per 
i redditi, classificati nelle categorie A e C/2, 
mientre, per le 'categorie B e C /l, la legge di- 
jsiciipilitnia precisamiente le aliquote delle im­
posizioni locali.

Le suipercontribuzioni applicate sulle ad- 
dizioinaii locali all reddito agrario, in. misura 
anche ragguardevole, specie isie raffrontate 
alle tenui aliquote -di base pari al 5 per 
cento a  favore delle Province e dei Comuni, 
hanno accentuato l'onerosità dei preilievi, 
cian riflessi altresì isiu coloro che partecipano 
alla ripartizione del reddito, verso i quali il 
proprietario e possessore dell fondo ha dirit­
to di rivalsa (articolo 4 del regio decreto- 
legge 4 aprile 1939, n. 589).

Nafcuralmiente, non si è mancato di consi­
derare che l’abolizione delle addizionali in 
parola dovrebbe procedere in parallelo coil 
blocco delle isuperconteibuzioni alle sovrim­

poste locali sui redditi domenicali dei ter­
reni.

Ma di qiuiesta materia è (già investito ili 
Parlamento (atto del Senato n. 146, arti­
colo 6), onde non si è ritenuto di regolarla 
in questa sede, peraltro più appropriata.

Art. 2. — Per compensare gli enti locali 
della perdita loro derivante dafli’abolizione 
di addizionali e isiupercontribuzioni sul red­
dito agrario, viene prelevata dal provento 
complessivo dall’imposta generale suill’entra- 
ta  una quota delll’l  per cento pier un, fondo 
destinato a  ripianare la perdita metta di 
entrata subita da ciascun Comune e pari 
quota 'd.efli’1 per cento par am fondo destina­
to a  ripianare la perdita netta di entrata 
subita da ciascuna Provincia.

Beninteso, nulla è innovato per le quote 
del provento 'complessivo della detta impo­
sta, attribuite ai Comuni e alle Province 
con la legge 2 luglio 1952, n. 703 .
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1

A decorrane diasi 1° gennaio 1960, sono abo­
lite le addizionali a favore delle Province e 
dei Gommini a l ’im/posta erariale sul reddito 
agrario, istituite con ll’articalo 6 del decre­
to legislativo (luogotenenziale 18 febbraio 
1946, n. 100, nonché ile eventuali supercon- 
tribuzioni.

Art. 2

A decorrere dal 1° gennaio 1960 e fino al 
31 dicembre 1969, oltre alle quote del 7,50 
per cento e dei 2,50 per cento del provento 
complessivo dèli’imposta generale sull’en­
trata, attribuite raspettiviamiente ai Comuni 
ed alle Province con gli articoli 1 e 4 dela 
legge 2 llugllio 1952, n. 703, viene prelevata 
una quota d a l’l  per cento, per un fondo da 
ripartirsi come appresso ai Comuni e pari 
quota dall’1 per cerato peir un fondo da ri­
partirsi come appresso alle Province.

Tali fondi, a  disposizione dal Ministero 
delle finanze, sono destinati a compensare la 
perdita netta di entrate subita da ciascun 
ente iper effetto deii’aboiiizione dalle addizio-

nadi sul reddito agrario e relative eventuali 
supercontribuziioni, disposta dai precedente 
articolo.

L’Intendenza di finanza, in base alla me­
dia dalle riscossioni realizzate, per i titoli 
di cui ai precedente comma, risultanti dai 
conti consuntivi dei triennio 1957-1959, de­
termina Ila sommua spettante ad ogni ente e 
ne cura l'erogazione in due rate scadenti nei 
mesi di maggio e di ottobre.

I fondi necessari alle erogazioni anzidetto 
verranno forniti alle Intendenze di finanza 
con ordini di accreditamento di ammlontarie 
anche superiore ai 'limiti di cui ail’airtiooio 
56 del regio decreto 18 novembre 1923, nu­
mero 2440 e successive modificazioni.

Le somme eventualmente residuiate afflui­
ranno al bilancio dallo Stato.

Nulla è innovato per quanto riguarda le 
quote dal 7,50 per cento e dial 2, 60 per cen­
to «dell’imposta generale isuli’entrata rispet- 
tivamiente spettanti iai Comuni ed lalle Pro­
vince a norma degli articoli 1 e 4 della 
legge 2 llugllio 1952, n. 703.

Airt. 3

A l’omeire derivante dail’applioaziione dela 
presente legge, si provvede con l’aumento del 
gettito derivante d a l’appilicazione della leg­
ge concernente « nuove disposizioni in ma­
teria .di imposta genaralle -sull’entrata ».


